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DAL PRESIDENTE DELLA CEI 
Cardinale Camillo Ruini al VII Forum del Progetto culturale  

"Cattolicesimo italiano e futuro del Paese" 
   

“I veri motivi di contrasto non riguardano più, se non in 
via del tutto secondaria e per così dire “di risulta”, il 
contenzioso classico tra Chiesa e Stato in quanto istitu-
zioni e le loro rispettive competenze: queste materie 
hanno trovato ormai degli assetti largamente condivisi e 
sostanzialmente stabili, sebbene diversi nei singoli Paesi 
a seconda della storia e della realtà di ciascuno di essi.  

Quelle che invece stanno emergendo in maniera prepotente sono le que-
stioni che fanno riferimento all’area della soggettività personale e delle 
norme pubbliche entro le quali occorre in qualche modo inquadrarla.  
L’approccio che ha trovato la sua formulazione classica 
già con Ugo Grozio nel 1625, secondo il quale le norme 
fondamentali del diritto conserverebbero la loro validità 
“etsi Deus non daretur”, perché fondate nella natura 
umana, ha infatti esaurito ormai da tempo la sua effica-
cia storica, come risulta dal progressivo venir meno, nel 
corso del secolo XX, di quella larga coincidenza mate-
riale e contenutistica tra etica pubblica civile e morale cristiana che era a 
lungo sopravvissuta all’affermarsi dell’autonomia degli Stati rispetto all’-
autorità ecclesiastica. Del resto lo stesso fondamento teoretico della formu-
la di Grozio è entrato in crisi non da oggi, con la contestazione sempre più 
radicale del concetto stesso di “natura umana” e quindi di diritti naturali. 
Già alla fine dell’800 F. Nietzsche pone di fatto un’alternativa totale al-
l’“etsi Deus non daretur”: per lui infatti la conseguenza della morte, o più 
espressivamente dell’“uccisione” di Dio, è la trasformazione di tutti i valo-
ri, il venir meno di ogni precedente punto di riferimento. In concreto è dif-
fusa, e tende ad affermarsi come unica valida nello spazio pubblico, la po-
sizione secondo la quale la libertà individuale e i “diritti di libertà” costi-
tuiscono il valore fondamentale che misura tutti gli altri, con la conseguen-
te esclusione di ogni vera o presunta discriminazione ai danni di qualcuno. 
Questo dovrebbe essere pertanto l’unico criterio regolatore dell’etica pub-
blica, o almeno di quella parte di essa che si esprime in norme giuridica-
mente vincolanti, mentre non potrebbe essere ammesso, a livello pubblico, 
alcun riferimento a ciò che è bene o male in se stesso, ma soltanto alla va-
lutazione delle conseguenze, utili o dannose, dei nostri comportamenti. 
Si comprende quindi facilmente come questa libertà individuale che non 
discrimina, per la quale in ultima analisi tutto è relativo al soggetto, tenda 
ad escludere o sottomettere ogni altra posizione, che può essere lecita, 
sempre a livello pubblico, soltanto finché rimane subordinata e non in con-
traddizione rispetto a un tale criterio relativistico. È questo il vero motivo 
di contrasto non solo con ogni pretesa di valenza pubblica di un’etica di 
ispirazione cristiana, o di altra matrice religiosa, ma anche con un’etica che 
si richiami a un proprio oggettivo fondamento umanistico”.  

CARD. RATZINGER 
Il Cardinale Camillo Ruini ha 
anche ricordato l’appello con 
cui l’allora Cardinale Ratzinger 
concludeva la sua relazione del 
1° aprile a Subiaco: 
“Ciò di cui abbiamo soprattutto 
bisogno in questo momento del-
la storia sono uomini che, attra-
verso una fede illuminata e vis-
suta, rendano Dio credibile in 
questo mondo. La testimonianza 
negativa dei cristiani che parla-
vano di Dio e vivevano contro 
di Lui, ha oscurato l’immagine 
di Dio e ha aperto la porta al-
l’incredulità. Abbiamo bisogno 
di uomini che tengano lo sguar-
do dritto verso Dio, imparando 
da lì la vera umanità. Abbiamo 
bisogno di uomini il cui intellet-
to sia illuminato dalla luce di 
Dio e a cui Dio apra il cuore, in 
modo che il loro intelletto possa 
parlare all’intelletto degli altri 
e il loro cuore possa aprire il 
cuore degli altri. Soltanto attra-
verso uomini che sono toccati 
da Dio, Dio può far ritorno 
presso gli uomini”. 
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